
DIRITTO AMMINISTRATIVO & PARTECIPAZIONE CIVICA

Mozioni e Petizioni di Iniziativa Popolare

Quadro normativo e prassi applicative nei Comuni italiani superiori a 20.000 abitanti

IL FONDAMENTO GIURIDICO: TUEL (D.LGS. 267/2000)

Nel diritto degli enti locali italiano, gli strumenti consiliari tipici (interrogazioni, interpellanze e mozioni) sono

ascritti in via ordinaria ai consiglieri eletti (art. 43). Tuttavia, l'art. 8, comma 3 del TUEL impone ai Comuni

di valorizzare la partecipazione civica: «Nello statuto devono essere previste forme di consultazione della

popolazione nonché procedure per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o

associati». L'apertura dell'aula consiliare a mozioni e petizioni popolari è frutto della potestà statutaria e

regolamentare dei singoli enti.

Distinzione tra gli Istituti Partecipativi

La prassi amministrativa distingue nettamente l'efficacia giuridica della petizione rispetto alla mozione o

proposta di deliberazione di iniziativa popolare:

Petizione Civica Funzione Sollecitatoria

Atto con cui la cittadinanza espone una problematica

collettiva o sollecita l'intervento dell'ente. Non genera un

voto vincolante su un dispositivo normativo

predeterminato, ma attiva l'obbligo di risposta scritta o la

discussione in Commissione consiliare entro termini fissati

dal regolamento.

Mozione Popolare Funzione Deliberativa

Atto formale di indirizzo politico-amministrativo redatto in

articoli o dispositivo vincolante. Se sostenuta dalle firme

previste, vincola il Presidente del Consiglio a iscriverla

all'Ordine del Giorno: l'assemblea consiliare è tenuta a

discuterla e votarla a verbale.

Modalità di Accesso nei Comuni di Medie Dimensioni (>20.000 ab.)

Nelle realtà urbane intermedie (20.000–80.000 residenti), i regolamenti sulla partecipazione adottano schemi

standardizzati per consentire l'accesso diretto alla discussione consiliare evitando al contempo l'intasamento

strumentale dell'assemblea:

Criterio della soglia elettorale: Spesso è richiesta una quota percentuale parametrata al corpo elettorale

(generalmente compresa tra 1/25 e 1/10 degli aventi diritto) oppure una soglia fissa parametrata (es. 300–500

firme autenticate).

Iscrizione obbligatoria all'Ordine del Giorno: Trascorso il vaglio di conformità tecnica, il Presidente del

Consiglio è tenuto a calendarizzare l'atto entro un termine perentorio (di norma 30 o 60 giorni).

Il "Diritto di Tribuna": Clausola che consente al primo firmatario o delegato del comitato promotore di

illustrare la mozione direttamente ai banchi del Consiglio (10–15 minuti) prima del dibattito tra gli eletti.
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Casi Studio Significativi: Metropoli e Comuni Medio-Grandi

Numerosi capoluoghi e città sopra i 20.000 abitanti hanno formalizzato l'iter della mozione o proposta popolare

nei rispettivi statuti:

Comune Istituto Disciplinato Soglia Richiesta Effetto Consiliare

Reggio Emilia

(~170.000 ab.)

Mozione di iniziativa

popolare (Regolamento

Partecipazione, art. 31)

Almeno 300 firme di

cittadini residenti

Iscrizione diretta all'O.d.G. del

Consiglio Comunale e voto formale

dell'aula.

Torino

(~850.000 ab.)

Petizione al Consiglio /

Delibera d'iniziativa

popolare

300 firme (petizione)

1.500 firme (delibera)

Obbligo di audizione in

Commissione consiliare

permanente e successiva presa

d'atto consiliare.

Bologna

(~390.000 ab.)

Proposta di delibera di

iniziativa popolare

2.000 firme (anche

residenti a partire dai 16

anni)

Discussione e voto in Consiglio

Comunale equiparato a iniziativa

consiliare.

Città Medie

(20.000 – 60.000 ab.)

Mozione consiliare di

iniziativa popolare

Tra 1/25 e 1/20 degli

iscritti alle liste elettorali

Esame consiliare entro 30–60

giorni, spesso con diritto di parola

per il primo firmatario.

L'Iter Procedurale Tipico della Mozione Popolare

FASE 1

Deposito & Firme

Redazione del testo in
articoli e raccolta
sottoscrizioni conformi ai
requisiti anagrafici statutari.

FASE 2

Ammissibilità

Controllo del Segretario
Generale: verifica
competenze dell'aula e
materie escluse
(tributi/bilancio).

FASE 3

Commissione

Esame referente in
Commissione consiliare con
eventuale audizione del
primo firmatario promotore.

FASE 4

Voto in Aula

Iscrizione all'O.d.G. entro
30–90 gg: dibattito,
votazione palese e
verbalizzazione della
delibera.

La Prassi Alternativa: L'Adozione Consiliare

Negli enti locali sprovvisti di specifica disciplina statutaria sulla mozione popolare deliberativa, la via ordinaria

resta l'adozione politica da parte di uno o più consiglieri comunali. In tal caso, il comitato civico redige

l'atto e lo affida a un eletto in carica, il quale lo deposita ai sensi dell'art. 43 TUEL con la propria firma,

garantendo così l'obbligatoria discussione d'aula.

Dossier: Partecipazione Popolare nei Consigli Comunali Pagina 2 di 2


